




































































R'QolazlonB norr" t'lJe: 

Getto d'avviamen to • • N. 80 

Diffusore . mm. r8 

Estivo SO/IGO 
Getto massimo • 

Invernale 85/ 100 

Getto minimo . • • 40 / roo 

Pistone • • N. 45 

Spillo N. 15 • • • II tacca 
(Per la numerazione delle tacche la partenza 

,. 
s m· 

tende dall'alto dello spillo). 

Reqolazlone del massimo e d.l pa •• aqq1o: 

Si effettua agendo sul diametro del getto (sostituen­
do quest'ultimo con uno avente numerazione supe· 
riore o inferiore) e sulla posizione dell'astina. Aumen· 
tando il numero del getto e alzando l'astina si arnc­
chisce il titolo della miscela, il contrario avviene dimi· 
nuendo il getto e abbassando l'astina. 

Sono indizi di miscela ricca: fumo nero allo scarico, 
marcia irregolare con perdita di colpi, isolante della 
candela di color scuro fuligginoso. 

Sono indizÌ di miscela povera: ritorno di fiamma al 
carburatore, candela di colore chiaro con punte porosc. 

Si ricordi che diminuendo la temperatura ambiente, �~� 
occorre arricchire la miscela; viceversa occorrerà �i�m �~�o� 

poverirla se aumenta la temperatura. Con benzina �~�~� 
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sante è necessario aumcntare il numero del getto cd 
"Iz;lrc l'astina. 

Pcr compiere 'Iueste regolazioni, è bene levare il 
carburatore dalla ma cc hina. 

Regolazione del minimo: 

Va effettuata .1 motore caldo. Si eseguisce agendo su 
due viti: una orizzontale posta subito dopo il diffusore 
regola il titolo del minimo. 

Avvitando questa vite nella sua sede la miscela si 
arricchi sce e viceversa. L'altra vite inclinata rispetto al· 
l'asse del corpo dci carburatore, regola la posizione di 
" tutto chiuso" della valvola. miscela (aria-benzina). 

Regolare prima la vite inclinata in modo che col co­
mando dclla miscela tutto chiuso il motore possa gi­
rare ancora a basso regime. Avvitare poi o svitare, se­
condo i ca"si, la vite orizzontale fino ad ottenere il mi­
nimo desiderato. 

Per compiere questa regolazione, levare il coperchio 
laterale si nistro smontando le viti esagonali di fis-. 
saggJO. 

Smontaggio del carburalore cl"l motore: 

Dopo aver levato il filtro d'aria, la ruota di scorta 
e chiuso il rubinetto della benzina, svitare il raccordo 

• 

ch: attacca la tubazione benzina al serba toio e allen- ~ 
tare la vite sulla fascetta che tiene unito il carburatore ~'? . 
alla pipa d'aspirazione, indi sfilarlo dalla pipa spi~~ : 
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gendolo verso sini stra. Nel levare il carburatGre occorre 
liberare i due cavi di comando coi relati vi attacchi. 

Smontaqqlo del carburatore: 

(Vdm fig. Il). 

Dopo aver percorso' circa 80 0 0 Km. è bene smontare 
il carburatore per compiere la revisione dei vari pezzi 
e la pulizia generale. 

Togliere: 

- il bicchiere l colla molla di pressione e il filtro ; 

- il copcrchietto 2, per ispezionare la vaschetta 
a livello costante, per effettuare questo svitare i due 
bulloncini di tenuta ed estrarre dalla vaschetta il gal­
leggiante 3 mediante lo smontaggio dell 'astina 4; 

- il tappo con guarnizione 5, indi svitare il poi. 
verizzatore porta getto 6; 

- il getto con guarnizione per l'avviamento 7; 

- la vite per rego!azione minimo 8; 

- la tubazione della benzina col relativo bullone 
d'attacco 9. 

Per la pulizia di tutti i fori si raccomanda di servirsi 
di getto d'aria e si sconsig lia di usr,re fili metallici, 
aghi, ecc. che potrebbero alterare il diametro dei fori 
c rendere difficile la regolazione della carburazione. 

Nel montaggiu si faccia attenzione a non dimenti ­
care le guarnizioni e a rimetterle nell'identica posizio-
ne che occupavano prima dello smontaggio. ~ 

f 
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rUllo d'aria 

Deve essere pulito ogni 1000 Km. circa ed anche più 
spesso, se si marcia in zone molto polverose. Svitarlo 
dal carburatore c smontarlo, levando la molla che tiene 
il disco e la paglia metallica, lavare poi il tutto con 
benzina. . 

Dopo di questo, immergere la paglia metallica in 
un bagno di olio fluidissimo, lasciandola poi asciugare 
prima di rimontarla. L'efficacia del filtro diminuisce 
fino ad annullarsi se non se ne cura la pulizia e la 
manutenzione come è stato indicato sopra. . 

Quando il filtro è molto sporco, il consumo aumen· 
ta, risultando strozzata l'alimentazione d'aria. 

Il filtro è messo in una posizione alquanto protetta 
dalla polvere, fango e acqua. 

Pulizia del silonziatore con tubo di IlCariCO 

Va e'seguita ogni 10.000 Km. circa. 
Riempire il silenziatore con acqua e soda bollente 

diluita al 50%. Dopo due o tre ore vuotare il silenzia­
tore, indi riempirlo con acqua bollente agitandolo for­
temente prima di vuotarlo. 

Messa in fase della diillribu:l:iono 

Registrare i bilancieri in modo che il gioco sia di 
mm. 0,20 per entrambe le valvole. 

Quando la freccia fra i due zeri sul 
r. 

volano dista <iO" 
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Fr<llccia segnata sul ciilr&er> 

Freccia segnata sul volano 
• 

Flq. 12 

antICIpo mm. 45 circa (misurati sulla periferia del 
volano) dalla freccia tracciata sul carter (tJ~d. fig. 12), 
la valvola di aspirazione deve incominciare ad aprire; 
messa così' a punto l'aspirazione, anche lo scarico si 
trova in fase. JI dente segnato del pignone asse motor o 

~o 
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Fig. 13 

deve entrare fra i denti segnati dell'ingranaggio del· 
l'albero camme (tJ~d, fig, 13)' 

Nella sede, vicino al dente segnato del pignone mo· ~ 
tore -, deve venire montata la chiavella dell'albero a$') 
gomito. 



Smontaggio dell'alternatore volano 

Levare il filtro d'aria del carburatore, il coperchietto 
copri filtri olio sul serbatoio, il coperchio laterale sini­
stro, la pedana appoggiapiedi sinistra e il dado cen­
trale che tiene bloccato il volano sull'albero a gomito. 

Avvitare poi sul volano l'apposito estrattore e agire 
per levare il volano, come è dimostrato a fig. 14. 

MesSQ in faso dell' alternatoro volano 

Quando il motore è circa a fine fase di compressione 
con il pi'stone in prossimità del punto morto superiore, 
a valvole chiuse e col comando anticipo in posizione 
"tutto anticipato» i contatti del ruttare devono co­
minciare ad aprirsi, quando il segno tracciato sul volano 
(quello senza i due zeri), si trova in direzione della 
freccia segnata sul carter. Se questo non avviene, spo­
stare l'apposita camma dci ruttore per ottenere la re-

. . 
glStrazlone. 

Controllare prima di 'posta re la camma se i contatti 
hanno la prescritta apertura. 

Accensione 

Per la registrazione e lubrificazione del ruttore ve­
dere fig. 15. 

Dopo aver percorso 5000 Km. circa è bene control­
lare l'apertura dei contatti la quale deve risultare di 
mm. 0,4 -i- 0,45. Qualora questa dovesse risultare mago-
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Fig. 14 

giare o minore passare alla sua registrazione proce­
dendo come segue: 

Levare l'apposito coperchietto, indi allentare di mez­
zo giro la vite (A) che blocca la squadretta porta 
contatto fisso, spostare la squadretta girando legger­
mente l'apposita vite eccentrica (B) per ottenere la 
prescritta apertura dei contatti. Bloccare nuovamente 
la squadretta mediante la chh!sura della vite (A)_ 

Effettuare questa registrazione colla camma del rut­
tare in posizione di massima apertura. Sulla figura il 

I <!#a , 



volano risulta smontato, questo è stato fatto al 'solo 
scopo di far vedere meglio la parte interna che inte­
ressa. 

Verificare lo stato della superficie dei contatti: de­
ve risultare piana e pulita (non ossidata), se occorre 
ravvivarla usare apposite limette a taglio finissimo. 

Qualora fosse necessario smontare o sostituire il mar­
telletto (C) fare attenzione a non modificare la curva 
della molletta di ric hiamo, che è stata tarata in fab­
brica. 

In occasione dci controllo dell'ap,rtura dei contatti 
pro:eder~ alla lubrificaz io nc del feltrino (D) della cam­
ma, e del perno del martelletto (C). 

Servendosi di un oliatore si lubrifica quanto detto 
con qualche go:cia di Double extra Shel!. Per evitare 
che l'eccesso di olio vada ad imbrattare i contatti del 
ruttore si raccomanda di non esagerare nella iubri­
ncazione. 

Candela 

Verificare lo stato dell'i solante, se si riscontrano 
crepe o rotture sostituirla. 

La distanza fra gli elettrodi deve eSSere di mm. 0,6_ 
Per pulirla si usi benzina pura e spazzolino metal­

lico. 
Montare la candela avvitandola a mano per qual- ,~ 

che giro, accertandosi che imbocchi perfettamente; ad~ 
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perare poi l'apposita chiave evitando di chiuderla esa­
geratamente_ 

Controllare lo stato di conservazione del cavo_ 

Testa e valvole 

Ogni 5000 Km. circa effcuuare la pulitura del"a 
camera di scoppio, eventualmente la smerigliatura 
delle valvole. 

Per smontare la testa dal motore occorre togliere: 
- il tubo di scarico (solo dall'attacco alla testa); 

. - la tubazione di ricupero olio; 

. - il carburatore; 
- i tre dadi sui tiranti di fissaggio testa (/ldere 

fig. 16). 
Indi scuotere la testi rimuovendola e sfilandola in 

avanti. Dopo tolta la testa è bene accertarsi che le 
valvole chiudano perfettamente nelle rispettive sedi: 
per controllare questo, si versi un po' di petrolio o ben­
zina nei condotti di aspirazione e scarico, e si osservi 
se il liquido passa nell'interno. 

Se si riscontra u!)a tenuta difettosa è necessario pro­
cedere allo smontaggio delle valvole e alla smeriglia­
tura sulle rispe~tive sedi. Per togliere le valvole oc­
corre procedere' allo smontaggio completo della testa 
levando: i due coperchi, i bilancieri (mediante lo smon­
taggio dei due perni coi rispettivi spinotti e ranelle), 

. le molle e le valvole, Per la pulizia è bene usare ra­

. schietti smussati e spazzole metalliche. Per la smer'-

$" 
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gliatura è consigliabile usare un impasto di olio c 
, ,;smeriglio finissimo. A smerigliatura avvenuta è op­

portuno lavare accuratamente la testa in modo di ac­
certarsi che sia s:omparsa ogni traccia di abrasivo. La 
pulizia della parte superiore del pistone si effettua con 
raschietto e 'spazzola metallica. Se si toglie il cilindro 
e il pistone, è bene non far ruota re gli anelli di tenuta 
sul pistone stesso; se tali anelli vengono tolti dal pisto­
ne, nel rimontarli occorre ossçrvare di non scambiarli 
tra loro o capovolgerli_ 

Reqistrazione fra bilancieri e astine 

Si effettua a molore freddo. Togliere la ruota 
di scorta, indi levare dallà testa i due coperchi svio 
tando i rispettivi bulloni. Servendosi poi di chiave a 
pipa speciale C data in dotazione) c' di cacciavite si sbloc­
ca il controdado e si avvita o si allenta la vite con 
nicchia che agisce sulla pasticca dell'astina. Nel regi­
Strare occorre lasciare non più di 5/100 di gioco. 

A registrazione ottenuta, tenendo ben ferma la vite 
si blocca il controdado CI/d. {ig. 17)' 

Controllare nuovamente a lavoro ultimato che le 
viti non puntino sulle astine; può accadere che nel 
bloccare il controdado quest'ultimo trascini la vite 

' varja?do~e la registrazione. La registrazione va fatta ~ 
, con 11 pIstone a punto morto su penare con valvole ~o 
chiuse e, precisamente a fine fase di compressione. '!f:!:J 
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Rogistrazione della hizion~ 

Si rende-necessaria quando il movimento libero (gio.· 
co) all'estremità della leva di comando è superiore o 
inferiore a 4 mm. circa. 

Con un gioco alquanto inferiore si può verificare 
uno slittamento dei dischi con conseguente consumo 
di questi e rendimento del motore anormale. 

Con un gio:o alquanto superiore 'si può verificare un 
incompleto distacco della frizione con conseguente 
cambio marce rumoroso. 

Per la registrazione, vedere il capitolo " Registrazio­
ne dei comandi posti sul manubrio ... 

Registrazione della forcella telescopica 

. Viene effettuata sui perni che tengono uniti i due 
biscottini porta ruota ai bracci. 

Riscontrando un gioco assiale eccessivo occorre al­
lentare il controdado e riprendere il gioco avvitando il 
dado di quel tanto che necessita per ottenere la regi­
strazione, indi serrare il controdado (v(d. fig. 18). 

Nel registrare occorre controllare che non avvenga 
il blo:caggio delle ranelle ai bracci. 

Registrazione dello sterzo 

Se lo sterzo ha gioco, i movimenti a sfere sono ~ 
soggetti a dannosi scuotimenti. Per registrarlo occorre: ~ 
allentare il bullone di testa che fissa il manubrio e 

, ~~ et 
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il dado sul. bullone late~ale c.he serra le due orecch:~.@~ 
del manuhno ste·sso. Indi avvitare la calotta godrona~ 
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di quel tanto che necessita per levare il gioco pur man­
tenendo libero il movimento della forcella. 

A registrazione ultimata ricordarsi di bloccare nuo· 
vamente il bullone di testa e il dado sul bullone late­
rale (ved. fig. 19). 

Registrazione della tensione caleutl 

Allentare i dadi dei due bulloni sul braccio oscillan­
te porta ruota; indi agire sull'apposita leva quel tanto 
per ottenere ' la registrazione (v~d. fig. 20). 

Col motomezzo sul cavalletto la catena non deve 
risultare eccessivamente tesa (verificare che abbia uno 
'scuotimentò di circa mm. 2513/fiò è necessario p~rchè, 
in caso contrario, si avrebbe una tensione eccessiva 
'l uando il rraccio oscillante ~ a metà corsa. A regiwa­
zione effettuata prima di bloccare i due bulloni assicu­
rarsi che il disco porta ceppi e la leva di rcgolazione 
appoggino contro il brac: io oscillante. 

Dopo aver regi strata la catena è bene controllare la 
registrazione del freno posteriore, 

Reqistrazione del braccio o:JCmanl:a 

Per levare il gioco a'ssiale del braccio oscillante, oc­
corre agire sull'apposita ghiera di regolaggio, posta sul 
lato sinistro del perno per attacco braccio. 

Dopo aver levato il coperchio laterale sinistro, occor- ~ 
re allentare l'apposito bulloncino sulla piastra porta J 

motore, indi avvitare la ghiera quel tanto che necessita~ 
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per ottenere la registrazione. A registrazione ottenuta 
ricorda~si di avvitare nuovamente il bulloncino per 
bloccaggio ghiera (v~d. fig. 21). 

Le molle del molleggio posteriore vengono accura­
tamente montate a misura \O fabbrica, è quindi scon­
sigliabile variame il carico. 

Registrazione dei comandi posti Ilul manubrio 

Per i seguenti comandi: 
manopola comando mi'sccla carburatore (aria ben­

zina), manettino comando carburatore per l'avviamento 
del motore, leva comando freno anteriore, leva coman­
do frizione e manettino comando anticipo alternatore 
volano, la rcgistrazio'nc viene fatta agendo su gli ap­
positi bulloni e controdadi zigrinati, posti sul manu­
brio all'attacco dei comandi. 

Per registrare occorre allentare il controdado, indi 
svitare o avvitare il bulloncino quel tanto che necessita 
per ottenere la registrazione. 

Ricordarsi di bloccare nuovamente il controdado a 
registrazione ultimata (vd. fig. 22). 

Registrazione dei freni 

Per una buona registrazione occorre che vi sia un 
gioco (misurato all'estremità del pedale se si tratta del ;:\., 
freno posteriore c all'estremità della leva a mano se i>~ 
si tratta del freno anteriore) di mm. 15 + 20 prima che 
il materiale di attrito venga a contatto con i tamburi. 

ç 67 
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Tale gioco si regola ' agendo sul tenditore che si trova 
sull'attacco al manubrio del!a leva a mano per il freno 
anteriore (vedere regIstrazione dei comandi posti sul ~ 
manubrio) e sul dado avvitato al tirante e posto su"~d>~ 
leva del freno posteriore. '!f:l:5 
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Registrazione del mozzo anteriore 

Il mozzo anteriore essendo dotato di cuscinetti a rulli 
conici è registrabile. Per riprendere il gioco assiale oc­
corre allentare il controdado ed avvitare il dado di quel 
tanto che .. necessita per la registrazione, indi serrare il 
controdado (/led. fig. 23)' E' necessario (dopo bloccato 
il controdado) assicurarsi che la ruota giri liberamente; 
si è cosÌ certi che i rulli dei cuscinetti non forzino pro­
vocando resistenza al rotolamento e rapida usura dei . 
pezzI. 

Smonlagglo e cambio .della ruota anteriore 

Svitare i 4 bulloni sui due morsetti (/led. fig. 24) c 
levare la ruota dalla forcella. Dopo aver S!:lccata la 
ruota , per sfilarla dal mozzo occorre svi tare i 4 dadi 
di tenuta. 

Togliere la ruota di scorta e infilarla nel mozzo fa­
cendo attenzione a montare la parte conica dci quattro 
dadi nelle apposite svasature del corpo centrale della 
ruota. Per il montaggio occorre invertire le operazioni 
compiute per lo smontaggio. 

NH. - Ricordarsi, nel montaggio della ruota di in­
filare l'ancoraggio del freno nell 'apposito bullone qua· 
dro posto sulla forcella e di agganciare sulla leva del 

. freno il /ilo di comando. ~ 
#'U 
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Smontaggio e cambio della ruota pos'lerior3 

Svitare i 4 dadi e sfilare dal mozzo la ruota (ved. 
fig. 25)' Togliere la ruota di scorta e infilarla nel moz­
zo f'l cendo attenzione a montare la parte conica dci 
'juattro <ladi neBe apposite svasature del corpo centrale 
della ruota. Per il montaggio occorre invertire le ope­
razioni compiute per lo smontaggio. 

La ruota di scorta deve essere attaccata alh! macch ina 
c"lla pane rinforzata del corpo centrale verso l'interno. 

Smontaggio coperchio laterale destro 

Togliere i bullone ini del coperch io e allentare di 
ci rca dicci giri il bullone per' tcnuw leva cambio. 

Spostare poi la leva di ' luel tanto che è st'HO allentato 
il bullone, indi sfilare il coperchio. 

Smontaggio leva del cambio 

Levare il coperchio laterale destro c svitare comple­
tamente il bullone d'attacco leva. 

Sfilare poi la leva dal giunto a snodo dopo aver le­
vato la copiglia e allentato l'apposita vite di tenuta. 

Se occorre, smontare la levetta comando settore cam­
bio, con attacco a dentatura speciale. Prima di levarla 
occorre tracciare un segno in modo che nel rimontarla ~ 
venga messa al medesimo posto. Questo serve per man- )~ 
tenere normale lo spostamento del segnamarce. ff] 

$' 
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Smontaqgio del motore dal motomezzo 
(Ved. fig. 26) 

Nel caso di importanti revi sioni si consiglia di affi­
dare il motomezzo a mece,miei competenti, adeguata­
mente attrezzati pcr simil i lavori . 

(l,correndo togliere il motore attenersi alle seguenti 
. . . 
IstrtlZI0 111 : 

Levare: 

- il filtro aria dal c<,rburatore; . 
il coperchietto dci filtri olio situati sul serba-

. 
tUIO; 

i due coperchi laterali, destro c sin istro dci mo­
tilTC (per smontare il coperchio laterale destro attenersi 
all e iltruzion i dell'apposi to capitolo); 

- la pedana poggiapiedi si nistra ; 
-- i due perni (Il) porta motore, d:rlla parte destra 

dci O)otomezzo; 

- la piastra IXJrta motore sin istra , svitando i sette 
bulloni d'atta:co (A) e la colonnetta per attacco molla 
cava lletto; 

- dalla pipa del motore il carburatore, lascian­
dolo attaccato ai cavi di comando; 

~ il tubo di scarico e la tubazione di mandata 
olio (C); 

- dal motore la tubazione di ricupero olio, spin .. 
gendola in direzione del parafango anteriore quel tant 
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- - i cavi ddl 'anticipo c della fri zione; 
- il coperchietto della scatola (D) e staccare i tre 

l avi cht: v:lnno :Il vobno alternatore facendo attenzio­
ne, IH: I ri montare i fa vi, di aggjllciarli sulle ri spettive 
' l'i"" (clllc,to è faci litato da i colori dci cavi stessi e dall e 
d irnc n ~ i nl1i lit i fo ri dci capocortb d 'attacco): 

- la In'a dci cambio, 1'1 spina che tiene l'asti n'a 
dc:! scgllamarcc. il comando dci contachilometri, b. 

'. 
(a ft.: 113 l' il ti ltro olio Lid !llo!on: . 

l'er 1I lt ill lU , d" l'0 essersi 'lC cen,lti che tutto tluello che 
i n h:n:s~. a è s[aCl";HO. :w iwrc i due buIJo"i (E) d'att3cco 
m otore:: ~ tilarc poi il ll1()(orc· :lhh:lss;lndolo c k\'~lI1dol o 

d.llla p: l rtC ' 11l1 <;tr; ! . 

Impianto eletlrico 

A ttltll I servizi elettrici dci motomczzo provvede 
l'alterna tore volano o direttamente o ama verso la bat­
teri:! che cl:! I l'ol:rno è mantenuta caric;t da un apposito 
indotto, attraverso un raddrizzatore. 

11 vol ano provvede direttamente all'alimentazione 
" del faro (lampada da 25 / 25 W - 6 volt) e quando que­
:~ '! , sta è in funzione anche all'alimentazione del fanalino 
c 

, di targa (5 W), 
'. 
::: La luce di città (5 W) c la luce della lampada spia 
t (3 W - 12 volt) sono alimentate dalla batteria, in questo 

. , 
'" " , r ' · ,; , 

1'" caso anche il brnalino di targa passa a funzionare sulla 
stessa batteria che provvede anche ad assicurare il fun­-, 
zionamento dell'avvisatore, 

. '. ( , ." 
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riga facilmcnte e perde la lucentezza. La messa a fuo · 
co è lì ssa; il fuoco è occupato dal filamento ddla lam· 
pada. Usare bmp,"le di ugual i dimensioni c potenza 
di 'Iudle mon tate. 

SosUluzione lampade e fusibili: 

Qualora occorre!'iSC sostituire le lampade, dopo a\'l.:r 
tol ta la parabola con un ito il cristallo dci faro si l'm· 
ceda all'operazione ricordando che esse hanno le sc·· 
g ucnti caratteri stic he : 

Lampada principale 1'5 / 25 \V -- (, Volt. 
Lampada citt:' 5 W .. - Cl Volt. 
Laml",da targa 5 W . - 6 Volt . 
Lampada spia 3 W ." 12 ·Volt. 
Per la targa è tassativammte prescritta Ull a lampada 

da 5 W. Una lampada da .> W coml)rnmetten:hbe la 
durata di tutte le lampade. 

In caso di interruzione del fusi bile, dopo aver ,·Iimi . 
nato la cama che ne ha determinata la bruciatura, lo 
si sostituisca con altro cii R Amp. 

Balleria: 

• 

La batteria montata sul veicolo ha una capaci t:' di 
Ah. 8 ;-. Alla sua carica provvede l'alternatore volano 
attraverso il raddri zzatore posto all'interno del faro. 
Nel GISO di mancata ri co ri ca si controlli l'integrità dci 
fusibile nel faro . ~ 

Per . ac~edere :\lIa batteria si eseguono le seguenti ,#;0 
opcrazlOl1I: ,df?'f:J 
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sganciare la sdla e ribaltarla ; svitare il bullone che 
tiene la fascetta della batteria, levare il coperchio c i 
trc tappI. 

Pt:r la manutenzione e la conservazione. le norme 
con sigliabili \o no : 

procedere periodicamente alla verifica dci livello 
dcl l'dettrolito, aggiungere ac,!ua di stillata in modo che 
1'(;1'10 superiore delle piastre risulti comple tamente Sl)m· 
n Il: rso. Il li,!uido all'interno degli clementi ,b'e supe· 
ra re di circa Illm. 7 la so rnmit~1 dci sepé,tratori . Detta 
\'(: ri'1<::1 \';( ~ sc.:gllita llglli 2=)00 Km. circa. I) COlllllIH'I Ul' 

con Ill~'ggiorc fn:qlH.: nz:I nel nH::si csti \'j (ogni 30 giorni 
(in:a). n1t"lltn: nei mesi invernali va ctlettuata ogni 
(>O giorni ci rca. 

E' consigliabile tenerc asciutti e puliti i terminali c 
la p:lrtC super io re degli dementi della batteria, E' con­
veniente Ulwere wn ,'asdilla la [)ane Iilettata dei ter· b ( 

minali stessi. 
La batteria ~ sGlric.:a L{uando, non sono carico, dà 

una tensione inferiore di 5,4 V, Va ricaricata con una 
intensi tà di A l .;., 

Pu15ante e commutatore antiabbagliante: 

Il pulsante e il commutatore antiabbagliante non ri­
chi :dono alcuna registrazione essendo a contatto elet­
trico, Qualora si verificassero frequenti bruciature del­
la lampada del fanalino posteriore, fare verificare a 
competenti il comando antiabbagliante sul manubriQ. 
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Avvisatore elettrico: 

Col funzionamento dell'avvisatore, può avvenire che, 
Il l'a l'assestamento di alcune parti, o per il consumo 
di altn:, il suono ~ia m:mcantc O anormale. Si rende 
l'c rc ii, indispensabile la regolazione, 

D"I"' ;1\'Cr cont",II'Ho che la batteria è carica, to­
gli ere rav visato re c (on cacciavite s tring~re "apposita 
,'ite.: ,~it uata ~o tt() il tappino di gOl1lma lluel tanto che 
oc..:orrc per porf;lre.: "allco retta vibr:lIltl.' n<:lla giust;l 
illtçn s i[~1 di \'ibra1.ione. Pe.:r dare al suono maggior 1'X}­
tenza, agire sulia l'arte anteriore dell';ll'parecchio le­
\'alHlo la pia ~trin ; , tc::nut:l da due \'irinc c l11an(,,' r ~l ndn 

l'appos.i ra vite per I:J rl.'gist(:tziorle, 

Cavi: 

Verilicare lo stato esterno specialmente nci pUI, ti dn­
l 'C si possono realizzarc scorri menti fra parti metalliche 
ed isolate, Se si riscontrano difetti sostituire i cavl. 

Manutenzione generale 

Pe.:r la buo na manutenzione occorre attenersI :l1 lc 
regole generali 'lui sotto elencate. 

Pulizia: 

Per," pulizia ùel motore è consigliabile il petrolio 
da usare con un pennello: asciugare poi con stracci .,. 

'f' puliti, \ 
Per pulire le parti verniciate imbrattote di fango 
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co, occorre, per non deteriorare la vernice, inuD1idirie 
bene con una spugna abbondantemente inzuppata di 

. aC ' lu,\. Lavare poi con getto d'acqua ed accertarsi eh" 
S1 a scomparsa ogili traccia di fango prim<t di aSCitlgan~ 
co n l'cile scamosciaw. 

E ' c.bnnoso per la vernio: usare petrol io ch,~ la iejH. )F 

opaca c la detcriora rapidamente. 

Rilocchi alla verniciatura: 

LI verniciatura è fatta alla nlt r<J cell ulosa. 

Trattandosi di pezzi di piccola ùimcns;on <:, in gene · 
ralc~ è opportuno procedere alla ri"crnici,\tura dell 'in ­
tero · pezzo . 

Dopo aver pulita co mpletamente la superricie da 
tratt are si applica a spruzzo l'antiruggine che l'a c'.­
sicc:lto in forno a temperatura di 9<>" ~ 100" pcr '" du­
rata di circa 3 ore. 

Si procede poi alla stuccatura c alla pomiciatura, indi 
si appl ic a a spruzzo il masti ce isolatore c si lascia asciu· 
gare all'aria pcr circa 2 ore. 

Si procede 'luindi alla spruzza tura con vernice alI<. 
nilro cellulosa, lasciando asciugare all'aria per circa 
2 ore dopo ogni mano. 

E' conveniente applicare tre mani di vernice per ave· 
re atti mi risul tati; si effettua poi la I uci datura strofi­
nando con batuItoli di cotone impregnati con pasta ~ 
preparata per tale uso. Questo si compie dopo trascorso~o 
non meno di otto ore dalla verniciatura dci pezzo. '!f:l:5 

9 ,$p 
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Calcomanie: 

La calcomania del Galieno va applica'ta su lla pane , 
superiore della, pedana destra , 

Le calcomanie recanti l'alluila c la di citura " MOTO 
(;L;ZZ I " vanno appliGlle ,u l laln destro e sinistro d<:l 
serbatoio olio c sui parafangh i. 

L'applicazione delle G,lcomanie l' ie lle fatta wn ai-'­
)'>sita l'erni ce. Dopo circa un 'ora dall'''pplicazione si 
toglie la carta con una 'pugn:, inumidila c si tnlgoll e: 
le eventllali tracce di vernice con acquaragia. si lal'a 
poi il rutto con :1C'lua pura, 

Operazioni periodiche di manutenzione 

Ogni 1000 Km. lubrificare con l'apposita IXlmpa pe i' 
ingrassalnri gli snodi dci braccio oscillan te c dcII" for­
(ella telescopica. Lubrificare la c:uena, Pulire il fiitro 
aria del carburatore. 

Ogni 2000 Km, cambiare l'olio nel serbatoio et! ef­
fettuare la pulizia dei liltri. Compiere la pulizia del 
bicchiere con li ltro sul carburatore. 

Ogni 2500 Km. verificare il lil'ello dell'aCllu" di stil­
lata nella batteria. 

Ogni 5000 Km. effettuare la pulizia della testa e v:t l­
volt. Verificare l'aperlura dei con tatti sul ruttare. 
Lubrilicare il feltrino sulla (amma e il I""rno del mar­
telletto sul ruttore. 
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Ogni 8000 Km . effettuare la pulizia generale dci 
carburatore. 

Ogni 10.000 Km. pulire il silenziatore con il tubo 
di ·scarico. Verificare la chiusura di tutti i dadi, bul­
luni <: l'iti. 
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SCHEMA 
IM PIANTO 
ELETTRICO 
CARELLO 

Mo, .. ,,,.,a 
Roddli,"",,,,,. di COrron,. 
Co",mu,,,,or. luei 

". -_ ..... .... -
lompoda .pio (1 2 V . l W) 
Co",m",a,o .. di acco ... io". 
fu"blJ. ( I Amp.l 
l'o""lo mpod. (6 V .25/25 W. 6 V .SW ) 
o.vialore ilhl.lllinotiop. o. diS((l.DIO • 

onobboglicl" .. . l'aha .. '. tromb<> 

T,amba 
tOlto polI •• "". o targa (6 V · S Wl 
A homolar. ",,!ano 
Co nd. lG d, "cc.n"Ono 
Bobh,o di ooo •• ,. io .. o 
Ban.,l .. 
Co:>glue.!oni 

Bou.,,,, 
Spl"\'f~r.O 

A!\C'''"'''or. v,,!cna 

Lu". postorlo r • • 'a' go (6 V . S W l 

Trombo 

1II" .. ioa>!o ... " d"'o.n.o \ 
lII .. mi .. <1110 ... Qnabbag l. I 6V ·llj25 

Lu« di pomlou (6 V· 5 Wl_<;S:-.P 
Mo.so ~ 
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(.) POSIZIONE DI RIPOSO 
CommUlalore di accensione posizione O , 1lI <.: 1.1."'" ,', "~l t"lh!I". 

Commulalore della luce p<'lsiziunc Q, n."llil", ,H " ç,:~ ,,~: .," " .' ""iI:~ .. , 

MARCIA DIURNA 
Commulalore di aeeensione poS IZ 'O"~·!'J, ~on :;; l''''' "~I '"'''''''' I ... <,;h"w~', 
Commulalore della l!Jet; f)()~ lzlonCl O, 

l.:o bll!tc:t io. viene C<'\ rICdI l!. l!.tlrl1\'",rsu il rllddrlu'''. ,r, '. L, J".!"n" di ,lcrcl1$ iol1e~' "Ii'Ucl\I<>I;\ <.:on co.'rcnlct;OllIil 11hl. L .. Iromb..-a 
c l" lompndo spl4 30110 4111'1' <:'1,loIC In cor"" ' lIe (:o miu<I". 

MARCIA. NOTTURNA. - LUCE CITrÀ 
Commulalore d i accensione pu~h,lonc N. 1\:01\ "I l''''' ,hl" ,n ,,,.., !', ..;hl(,~·", 
Commutatore della luce poslzlQne l. 

W ja",pa do luce elu'" (6 V, .5 W .l c luce IMI1" lo. \' • • ; 'C ..... " .. "il",,,,,,,,,,,, ':0 '1 corr.;nl", c.cnllnuo. l o 1>, .. 1>h1<' ci i accensione , 
lo IOlllp"'uo spio'!; '" la .ro mbo sono .. 11 ' " CI10"'; In correnle r"",i"",I, 1..,1)0111<,:1'1,> vk"" C,),j';oll,' j)1l"ù~'cr~() Il r,, (lurizz<l:on;. 

MARCIA NOTTURNA - LUCE: VIAGOIO 
Commutarore di Accensione posr, ionc N. Ì'\llil si IIUo', ' ' .'l',,,- l,l'''' l" ,-hi . , \ ' ~', 
Commufllfore della luce po~b:lonc '.l. 

la la '"po'!;do c entrole (6 V , ~,~ W ., e lo h',:e IMIlO ltS \'. , .. \\', ) ~OI\O oU"",:II t.l IC 1.1"11,,, corrctlle o heTn(lln, lo bol,in" d i j) ccc:n~ 
sione, lo. Irombo. c: 10 10m l'l!.d <l s pll!. (1 2 V. :5 \X' .] M>!1< ' ",l i."",I\\01l", .10111 ... ('(1";'<:"1<" ';""'illw,. 1.<1 L"II" ri<l v iene c.lr i';;oll " "!1(,>ve rso 
Il roddtlu.alorc:. 

COMMUTATORE DI ACCENSIONE NELLA POSIZiONE DI DI EIHìE N'ls\ (con manopollna rovcs riala) 

MARCIA DIURNA 
W boLlno. d i occcnsfonc i:: 1I11mcnt,11a. ù"l1,\ (·orn.:nw ,.I(.-rl1.'.,I, 1.., Ir"",l><1 1"'11 fllllZ;"'.,!. 1.11 1,llLlfhlJ" spi<l i; CSdU:;,'. Non si 

può asportare lo'!; c n love. 
MARCIA NOTTURNA LUCE CITTÀ pos, t. 

lo. boblnll d i occcn~lol1 o c all",enlola li" c<) .. rcn! ~' 
no n fun: lona. Lo. lompi'ld" sp i.:o i; c~dusa . ' 

" !lCrl\<'!ù. l" ' ''''''l'0d" luce cil1i;> " l u~' e I.lroO non ~I olccendono. Ln Irom Un 

~
AnCIA NOTTURNA - LUCE VIAGGIO pOS. 2 

Lo. boblll(l di l!.c c enslon c i; .. Ii, n.:nt' I'O d ii ,'()l'r,"II" ,,11,,01<11 ,1, I.,. 1.''' " 1'1). 1" ce'1Ir"l", l' l" 1m'" l orUol SQno dli"u;nloll" d oU., cor· 
renle a l!t;m""1"". Lo lromba no ti fum:lon". l,) 1.,,,,1"'.1,, spi" i; "~d,,~,,. 
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,. 
"rlPO"OALLE'l'TO" 166 00: :..;" 1950-:1952 ................ " .. " .... .... .. "' .. ~ - " ..... -.. -... ~ ...... . 

mSTRIllUZIOlrE 

ACCENSIONE 

ALIl.lENTAZIOUE 

LUDRIFICAZIOliE 

FIUZIo:t:m 
CJJ."lBIO 

TR:.smSSlONI 

TELAIO 
SOSPENSIONI 

• 

RUOTE 

F!!ENI 

PRESTAZIONI 

Ciclo l a 4 tempi 
NO oilindri s 1 orizzontalo 
AlelJaggio I % 62 . 
Corso. I % 53 
Cilindrata I oc 160 
Po~onza effettiva I CV. 6 a 5200 ~i ri/rn1n~ 
Rapporto di compre~ 
Dione 
'l'(I8ta oilindro 

Cilindro , 
Valvole 
Comando valvole 
A volano ~gnote 
al ternatore 
Rut t ore 
A caduta 

Fcrza.ta 

Serbatoio olio 
A bagno d' 0110 
Ad ingr.:at&è[;i GO~ 
pre ~n presa con 
inneati frontali 
PriP.l.:lria .. 
Socondaria 

Ti po 
Antoriore 

Posteriore 

Ammortizzatore pc­
stenOl'e 
A raggi 

Ad espansione 

Consumo carburante 
Pendenza mas3ima 
tluperabile 
~elocita' massima 

I 5,6 
I in lega lem;era con gli organi comnni'.o 

val vol o completamente coperti a bagnc 
d'olio 

I in lega leBeera con Clmna riportata in 
ghisa speciale 
in testa 

I ad aete e bilancieri 

.1 aml'alber o r:-.otore 
I separato sull' aDfJe d'ellc cap.uue 
I oapao:\.ta' serbatoio o;::rburante litl'i 7 

di cui riserva litrl 1 
I pompa ad ingro.nacg1 per la mandata o ricu­

l'<>ro 
I cap;:;;cit a" litri 3 
I a dischi multipli 

I nO 3 rapporti ;:; \ comando con ·leva :1. peà:ll 
I ~d incranaeci con dent~tura elicoid~~c 

tra motore e O~~O 
I oateni!. a rulli fra pi{;l"lone cambio o oerOII .. 

sulla ruota p03teriore 
I in lamiera G~a~pata e snldatn 
I forcel1a telc~copie .. con 'bracci oscillanti 

inferiori 
I braccio oacil1.:..nte con 11I011e a spir~le 

r acchiu:!le in appoai·~f. cU:!Itodia sopra ' il 
gruppo motore 

I A fri zione recro1abile 
I I nteroambiol.bi1i con cerchi in lega locr~crr: 

17x 2 ~ 1/4-
I Anteriore 2, 75 ~ '1 scolpita 

Posteriore ' 3'~'OO .:: 17 acolpHOl. ~ 
I Anteriore comandnto a mano; posterior e .~'-" 

oomandato a pedale ~O 
I litri 1 ogni )8 Km circa ~ 

• 3:>% oiro. ,$p 
• K"/' 80: , ., 01roo , 



GALLETTO 
GALLETI'O 
GALLETTO 

roSo cc 
I75 cc 

192 cc 

1950-:;:9521" 
1953-1954 
1954-1960 

, 
AVORIO 

( _ . Ste:nr.l.a. del GALLETTO suE.:, 
peè.ar..a para.!l;ambe dc !'; -::ra . 
À'O.uila con Mo"';" Guzzi sui 
parafanghi i~ C~O 

- Aquila con Ìileto Gu.zzi S'J ]. 

serbatoio dell'clio in ..:. ~C L .. __ .-'-___________ _ 



DOTAZIONE 

l'Cllupa I)(: r pneUllliltiC I. 

Chiave :\ tubo da 1111ll . 11 pc r l.:nndc b . 

{ ~a rdJ\' it.c. 

l'inz.1 un in'nmlc. 

crlia\'c ad occhio tI :l mm. 17' I9 per bullcmi :tWIC(O tuhazioni. 
m::rsclto malluhin, sinomaggw ruot<.', foe,clln , moron; dal 
telaio c ,nei . 

Chiave a tuho tb 111m. 10- ' 4 per smont:lggìo pedane, ..:opcrchi, 
)l:lr:lf<lI1ghi, manubrio, ruot:l anteriore da i l1lorsctti, fceno po­
slc ric rc, forcella, n10to rc, test;! dOli motore, rcgo!:l ,.ionc catellJ 
l ' ,'an . 

Spina per chiavi :1 tubo, 

Chi:wc a pipa d :\ IllDl. I ( per cC'golazione te;! astine c hilancieri. 
bull oni pcr leve sul m:lI1uhri() c \'arl , 

Gl'tW di S(Cl rt:l pcr carhu ratel rc. 

C hiavi per se re.nuca Glssc tta por[;l lItcnsiii. 

Libn:lto istruzi oni. 


